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sava sempre pronto hen con altrs vigere ‘e
con  altro- coraggio a: difendere col sangus
ta verith ; a vostenere ‘la liberty e 1’ u~
guaglianza , ed -a sacrificare di buon gra-
do la vita per essi che glic la lasciarono ,
fﬁhﬂ';gii donayono i suoi diritti e che senza
Bnzione w10 chiaman - fratello | Chi pit
conobbe Ia Grrannide ' ‘

al bujo : e quegli che fu pili oppresso., pit
vigoroso rimbalza per esseve disciolto i Mille
altre cose agrinngete , voi che avete scolpi-
to nel enove 3k puro amor della Patria .

Ella viabbraccia, staflida ne lie vostre ma-

ni, esalla vostra fede intieramente risposa |

SR Rasposra . S
“DEL ‘CITrADING FisTro Porrrawauscur .
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- Cittadini ! Convinto ~dell’ importanza

della missione appoggiatemi , dovre trepi-

darf; nell” incontrarla , se non  fussi egnal-
mente convinto della generosita di gnella

grande Nazione, alla quale vado a presen- -

tere il voto ‘del” Popolo’. E’ crinai tempo
che dopo aver egli "sofferto per ben quat-
tro secoli i toali della pitt astuta aristocra-
zia , domandi il riterno della sua indipen-

denza . Francia , tn gl’ insegnasti il sentie~ -

1o ‘ch‘e‘ guida ‘all> augusto tempio della
Liberta ; saresti mai crudele a segno di
chindernegli le' porte in faccla? =~ ;Y

" Gittadini 5 sarcbbe'insulm trdppo gran-
de 1’ ammetfers il pid Ficaolo dubbio sulial
purita dei nostrl Yiberatori. Portom: a do~

mandare la nostra unione alla Reppubblica

Cisalpina , e vé ne anticipo la lieta novita,
cosi mi fido mella viriit e grandezza della
Repabhlica Francese . Intanto toccd a Yoi
brayi patriotti, coltivare lo spirito pubbli-

€6, preparar anche in voi stessi i difensori
del bene che sospiriamo , e con  tai mezzi

avremo maggior diritto di P;‘eténdérlb’., To
niente pii: desidero che condurre a pronto
termine Popera confidatami, per riprendere
ia spada , onde unito "ai miei Coneittadini
formar sull’ alirare della Patria questo’so-
lenne ginramento: O tu libera , o noi morti .

NoTiziz DIVERSE .
Da Venezia il di 7 Termidoro .

% ingresso degli Austriaci nella Dal-

carha pun o la tie
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bertd 2 ama pit il sole ¢hi fu rinchiuso piv assassini .

fedelissimi sudditi che tutto &
Con una mano vibra il pognale, con 1" al-

10 che professano questy "Diritti @
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inazia & stato prevenuto’ da un gran massacts

ctncertato con i Schiavoni. A Sebenico & stato

‘ggsassinato dopo i pitt crudeli trattainenti
‘il console Francese ; quindi I medesimi. a

Sthiavoni hanno invitati ghi Austriaci ad
estrare in Dalmazia’ m-lovo hanno aperte le

‘porte . Gli Anstriaci vi-sono entrati con giu-

sto titelo , .con

quello che dar possono gli
N R Dalle A.lpb. .

8. M. Turinese conlinna ad agire con

metodo tearoristico , e intante assicura i sued

¢ tranquillo-.

tra toglie qualclie dritte fendale. Ma lo

“valli di Bormida, di Po, di Stura son ve-

rammente trangnille, non vi son pih patrioti
nella montagna? vi sono, ma ipatrioti del-
Ja montigna non si lasciano sorprendere ,
sorprenderanno ben essi i molti patrizj del-
la pianura. Ma la corte niega tutto cio, di-
ce che sono Barbetti ; non importa anche i
Rarbetti possono essere utili alla liberta, co-
wme gli assassini lo' sono stati al Despotismo.
Ma un fuoce ascoso ‘arde sempre uelle
istesse nevi subalpine , e dall’ alto si grida

viva Ja Repnbblica .
NIFLESSIONE SULLA CONDOYTA DEL Papa .

I patii do’ Re, de’ Papi, e di simili
stranaturali creature colle Jtepubbliche sa-
ranno sempre solenni hugie. La Monarchia
sccolare e sacerdotale sono d’ essenza Jorxo
inimiche delle Repubbliche ;  percio Roma
conségnente a se stessa ha faito arrestare
di nuovo il chirnrgo Angelucci, idne fra-
tetli Beuchard ed aliri awmlei dei Piritti
dell” womo . Dungue Roma perseguits colo~
‘ ed’ ella
ogli preseguita (ue’ pechi individni e ghi
punisce perchié son deboli: cosl Bloma ;se
potra , perseguitera un giorno e punira la

Repubblica Francese, se la credera pin

debole di Roma . Voglio bene che i governi
sian contenti talora per i tanti cozzanti
interessi a’ usar politica anche con queHi
che conoscono nemici ; ma coi tiranni poi
parmi che nna tale politica sia cecita.

ProcLAMA QURIGSO , MA CONSEGUENTE
SLLA NATDRA DY CHI LO HA EMANAYO .
Leggesi nell’ ultimo’ Monitore Veneto
B S oun
[ ]
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N I’mclama dell’ Tmperatora . con el pi
permette 1" ingresso nel suo . stato ai nobili

Veneti:, ai posa:dentl ed av'h abili artisti: di
conosciuta maorale . 8i tha poi agli nomini
da mezzi progetti, ai lettsrati, e sopratutio
agli Avvoecati.Questi ultimi alla bonora, sonlo

uUnpoco arrafoni anche delle cose pitt sempli-

“ei. Ma Iingresso negato ai letteratn,e una.

prova che si temono nelle Monarchie i lu-
mi ; & perb le Repubbliche dovrebbero dai
loro nemici medesimi apprendere che 1’ is:
truzione pubblica & la sela cagions con-
servatrice della Liberti . Quanto dobbiamo
‘predmara ancora questa cosa di fatto per-
che sia messa in esecuzione P :

Smm*ros-m INVENZIONE |
DEGLI OLIGARGHI LUGCHESF .

Il General Chabdt si & portato in
Lueeca: prima che fosse giunto gli Oligarchi
4remavano, arvivato in Lucca gli fécero un
inilione di- comphment; Oligarchiei , parti-
1o sparsero un altro mllloné di assurdita
sul di lui conto. Dissero fra 1’ altro, che
egli si era concertato col governo per ordine
di Bonaparte, avea consegnato nota de’
Patrioti pev farh arr cstare. 5 che ¢1d sareh-
. :be Si.'frulto a mmomenti . Pﬁ\' ]3\1011"\ fOTtﬂﬂﬂ.

i patrmu si-son risi di gnesta bassa inven-

zione , falsa , falsissima di pianta e fra
poco insegneranno alle LL: 83, EE., che

" exr vnol altro che mermogne pex estmguer io‘

"bpn ito. dx Libersd .
Yanrera’ .
1 Patriots & Italia all’ ex .Muustro la Croix.

Gnaochp tutty 1 Gmrnah tr;bular} dt‘ll

aristocrazia Francese , si sforzano. a far con-

‘doglianze ai lor Protettori Cochon, e Be-
nezech , ex-Ministri: della Polizia Genera-

le, e dell Interno , che per lungo tempo i

avean fatto trionfare, mettendo in pericolo
Ja liberta de’ popoh intieri;sara egli permies-
50 senza meno ai g:ornahqtl della democraz;a
Ttaliana di dare anch’ essi da sua parte una
testimonianza di stima al cittadino la Groix

ex-Miriistro: t‘lelle Rcﬂmawm Ertpreu, 1l quale
ritardd per yuanto fuin -sua.  possanza la
distruzione ' de’, _principj democratici , .o
getto , durante il suo ministero , le ' fonda=
menta-della libertd italiana . Noi sappia-
mo_ pur troppo che un Governo eollocato
fra due partiti che potrebbero portarne la
sna distruzione , pad qualche volta®, per
mantenere 1’ L(Illillbrlﬂ ; cedere ‘all’ impeto
delle t‘ircnstwni@ , o privarsi de’ servizj di
certi nomini accusati mgmstamente di fa-
vorire uno de’ partiti, pér poterne allonta-
pare un, pivt gran numero - d’ altri - ginsta=

‘mente goousati di essere i complici del par~

tito opposto . Noi ritroviaino nelleantichi=
W, e prlncnp’llment"‘ nell” Istoria di Ate-
ne, piic d’ nno di questi’ esempj. di: Poliii-
ca agmlabra,n.te 5 “ma . lo straniero . che mnen
avea dato il suo voto all” esilio di Aristide
per essere stato-troppo gmsto » Ppoteva,sen~-
za condannare Ta Politica egli Ateniesi,
parlare della ‘giustizia di Aristide. Noi
dunque egualmente lodérema Carlo la Croix
per il E:1i T attaccamento al]a gmstlzm noen
solo inverso i particolari , ma’ ancora = ver~
so_le nazioni, della . liberty delle quali
egh mon solo non mne ha-. fatto' vergo:
gnoso traffico ; 'ma se ne. & oceuipato. seria--
mente cercando di consohdarla 5. € soste=
nerla . Noi loderemo la sua  probitd che
‘seppe respmgere i Tesori di B’{alemalmry .
co’ guali  questi voleva f.xr ritornare il
Belgio alla schiavitw . . .. . Ah' s ocer-
tamente & questo che sopra ogni altra - co-

sa lo rende colpevole agli cechi de’ Gior-

nalisti Francem, Inglesi, di FLeydan , di
M. Pite.. ... Possa queato debole tribnto
reso ‘al Gitt. la Croix a nome degli nomini
liberi, e ginsti di tniti qnesti Paesi con-
splarlo delle "diatribe “direttegli a  mome -
de’ schiavi’, e ‘de’ briganti di tatsa 17 En-
ropa . Quanto al suo posto moi non ab-
biamo di che condolerm, primo perc}ne
egh & Repuhbhmno » e poi perché I ac-

cortezza del Direttorio 1’’ha rimpiazzato
per un Repubbhcano ‘non - meno,  attac-
catondi Ini al tuonf'o de’ principj De-

mocratici . o
- Gaxzpr.
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Gh Associati esteri sono avvertiti che per labbanamento di questo glornale si du-:-
geranno  allo ata.mpatore Carlo Gwatx o al Gittadino Galdi estensore del medesnno .
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